PARTE I - INFORMAZIONI GENERALI
	Tipologia di corso
	MASTER DI I LIVELLO

	Titolo del corso

	ESPERTO NELL’ACCOMPAGNAMENTO AL RICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE E ALLA VALIDAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI PREGRESSI

	Il corso è
	RINNOVO

	Denominazione nell’a.a. precedente


	ESPERTO NELL’ACCOMPAGNAMENTO AL RICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE E ALLA VALIDAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI PREGRESSI

	Dipartimento proponente
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE

	Corso interdipartimentale
	NO

	Corso in collaborazione con enti privati e/o pubblici
	RUIAP – RETE UNIVERSITARIA ITALIANA PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

	Durata prevista
	12 MESI

	Date presunte di inizio e fine corso
	15 FEBBRAIO 2017
15 FEBBRAIO 2018

	Sede del corso
	PIAZZA DELLA REPUBBLICA 10

	Segreteria del corso


	Referente: Emanuela Proietti

emanuela.proietti@uniroma3.it
06 5733 9286

Orari: martedì e giovedì dalle ore 10.00 alle ore 13.00

Università degli Studi Roma Tre

Dipartimento di Scienze della Formazione

Stanza 2.23 - VIA Milazzo 11/B

00185 – Roma


Direttore del Corso

	Cognome
	Nome
	Dipartimento
	Qualifica

	DI RIENZO
	PAOLO
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE 
	Ricercatore 


Consiglio del Corso

	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	DI RIENZO
	PAOLO
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE 
	RICERCATORE

	2
	ANGELINI


	CINZIA
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE 
	RICERCATRICE

	3
	MARAGLIANO
	ROBERTO
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	PROFESSORE ORDINARIO

	4
	AZARA
	LILIOSA
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	RICERCATRICE

	5
	AMELIO 
	SEBASTIAN
	MIUR
	ESPERTO ESTERNO


Docenti ed esperti impegnati nell’attività didattica

	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1. 
	Alberici
	Aureliana
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	DOCENTE SENIOR

	2. 
	Alessandrini 
	Giuditta
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	PROFESSORE ORDINARIO

	3. 
	Angelini

	Cinzia
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	RICERCATRICE

	4. 
	Azara
	Liliosa
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	RICERCATRICE

	5. 
	Baracchi
	Tiziana
	FondArtigianato
	ESPERTO

	6. 
	Capogna 
	Stefania
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	ESPERTO ESTERNO

	7. 
	Caravita
	Simonetta
	CPIA Lazio
	DOCENTE

	8. 
	Cocozza 
	Antonio
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	PROFESSORE ASSOCIATO

	9. 
	Colosio
	Orazio
	CPIA TREVISO
	DOCENTE

	10. 
	Daniele 
	Luisa
	ISFOL
	RICERCATRICE

	11. 
	De Carlo
	Ermelinda
	Università del Salento
	ESPERTO ESTERNO

	12. 
	Di Rienzo
	Paolo
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	RICERCATORE

	13. 
	Federici
	Giorgio
	Università degli Studi di Firenze
	PROFESSORE ORDINARIO

	14. 
	Filloque
	Jean Marie
	University of Brest (France)
	PROFESSORE

	15. 
	Formenti
	Laura
	Università degli Studi di Milano-Bicocca
	PROFESSORE ORDINARIO

	16. 
	Frignani
	Paolo
	Università degli Studi di Ferrara
	EPERTO 

	17. 
	Galliani
	Luciano
	Università degli Studi di Padova
	PROFESSORE SENIOR

	18. 
	Gentili
	Claudio
	CONFINDUSTRIA EDUCATION
	ESPERTO

	19. 
	L’imperio 
	Adele
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	ESPERTO ESTERNO

	20. 
	Lichtner 
	Maurizio
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	ESPERTO ESTERNO

	21. 
	Light
	Barbara
	Middlesex University (London)
	ESPERTO

	22. 
	Loiodice


	Isabella
	Università degli Studi di Foggia
	PROFESSORE ORDINARIO

	23. 3
	Maragliano
	Roberto
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre
	PROFESSORE ORDINARIO

	24. 
	Mazzarella
	Riccardo
	ISFOL
	RICERCATORE

	25. 
	Moliterni


	Pasquale
	Università degli Studi di Roma "Foro Italico"
	PROFESSORE ASSOCIATO

	26. 
	Monti
	Fabrizia
	Conferenza Stato Regioni
	FUNZIONARIO

	27. 
	Palumbo


	Mauro
	Università degli Studi di Genova
	PROFESSORE ORDINARIO

	28. 
	Perulli
	Elisabetta
	ISFOL
	RICERCATRICE

	29. 
	Porcaro
	Emilio
	CPIA BOLOGNA

RIDAP
	DOCENTE

	30. 
	Proietti 
	Emanuela
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	DOTTORANDA

	31. 
	Reggio
	Piergiorgio
	Università Cattolica del Sacro Cuore
	DOCENTE A CONTRATTO

	32. 
	Salini
	Deli
	IUFP - Institut Universitare pour la Formation Professionelle di Lugano (Svizzera)
	ESPERTO

	33. 
	Scalbi 
	Patrizia
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	ESPERTO ESTERNO

	34. 
	Sebastian 
	Amelio
	MIUR
	ESPERTO ESTERNO

	35. 
	Serbati
	Anna
	Università degli Studi di Padova 
	ESPERTO ESTERNO

	36. 
	Serreri 
	Paolino
	DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Roma Tre 
	DOCENTE A CONTRATTO

	37. 
	Startari
	Sonia
	Università degli Studi di Genova
	ESPERTO ESTERNO

	38. 
	Tanucci 
	Giancarlo
	Università degli Studi di Bari Aldo Moro
	PROFESSORE ORDINARIO


PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO

	Analisi del fabbisogno formativo


	Il percorso formativo proposto si pone in coerenza con:

· le raccomandazioni europee in tema di lifelong learning, che sollecitano la promozione di valori e pratiche volti a  favorire processi di apprendimento permanente, a cui si associa la costituzione di un sistema nazionale condiviso e riconosciuto (istituzionalizzato) di validazione e certificazione degli standard;  

· la recente normativa nazionale di attuazione  della Legge n. 92/2012 di riforma del mercato del lavoro, che prevede  la definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni (riferiti a tutti gli ambiti di competenza: Stato e Regioni) per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali, con riferimento al Sistema Nazionale di Certificazione delle Competenze (SNCC); 

· il Decreto Legislativo n. 13/2013, con cui entra in vigore il SNCC, in attuazione della legge Fornero, che definisce le norme generali e i livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e gli standard minimi di servizio del SNCC e disciplina inoltre la costituzione di un Repertorio Nazionale dei Titoli di istruzione e formazione e delle Qualificazioni professionali (RNTQ). 

Il medesimo D.lgs. 13/02013 prevede che l'ente pubblico titolare assicuri, quali standard minimi di sistema, il rispetto, per il personale addetto all'erogazione dei servizi, di requisiti professionali idonei al presidio degli aspetti di contenuto curriculare, professionale e di metodologia valutativa. Si ritiene pertanto fondamentale la preparazione di figure professionali formate in modo appropriato per garantire la qualità del processo di individuazione, validazione e certificazione delle competenze dei cittadini, per cui non sono sufficienti brevi interventi formativi,  ma serve una formazione universitaria specialistica, come avviene in molti Paesi europei da anni.

	Il Corso di Studio in breve
	Il Master si pone l’obiettivo di formare una figura professionale in grado di accompagnare le persone nella ricostruzione dei loro saperi esperienziali e di gestire le pratiche di riconoscimento e di validazione degli apprendimenti acquisiti in contesti non-formali e informali ai fini di una loro certificazione. 
L’obiettivo del Master è anche arrivare ad un riconoscimento nazionale di questa figura professionale, in accordo con l’Isfol, al fine del suo inserimento nel repertorio nazionale delle professioni.

	Obiettivi formativi specifici del Corso


	· Conoscere gli elementi peculiari dell’educazione degli adulti e padroneggiare il paradigma della competenza nella prospettiva del lifelong learning e del lifelong guidance

· Conoscere le politiche e le pratiche di riconoscimento e validazione dei saperi esperienziali applicate a livello europeo e nazionale

· Conoscere le teorie, i metodi e le tecniche del counselling, delle dinamiche di gruppo, della gestione del colloquio individuale e dell’accompagnamento 

· Conoscere i fondamenti dei processi e delle pratiche di riconoscimento e valutazione delle competenze acquisite nei contesti di apprendimento formali, non formali e informali

· Conoscere la normativa e gli aspetti organizzativi dei processi di certificazione delle competenze nei diversi contesti di formazione: scuola, università, formazione professionale e formazione continua

	Sbocchi occupazionali
	Il Master sostiene l’inserimento professionale nei settori:

· dell’orientamento,

· della formazione professionale, 

· della formazione continua, 
· della gestione e delle risorse umane.

	Capacità di apprendimento
	· Capacità di aggiornare in autonomia le conoscenze di tipo storico, teorico, metodologico relative all’educazione degli adulti

· Capacità di aggiornare in autonomia conoscenze sulle metodologie qualitative nell’apprendimento degli adulti

· Capacità di aggiornare in autonomia conoscenze sui metodi e tecniche per l’orientamento degli adulti

· Capacità di aggiornare in autonomia conoscenze sui modelli e strumenti di gestione di percorsi di riconoscimento, validazione e certificazione delle competenze nei diversi contesti: scolastico, universitario, formazione professionale ed educazione degli adulti

	Conoscenza e capacità di comprensione


	· Conoscenze relative alla conduzione di percorsi consulenziali individuali e in piccolo gruppo

· Conoscenza critica di strumenti e metodi d’identificazione e formalizzazione dei saperi esperienziali appropriati al target

· Conoscere le possibilità di impiego e gli strumenti del  bilancio di competenze nell’identificazione e validazione dei saperi esperienziali

· Conoscere modalità e tecniche di supporto a percorsi di ricerca attiva del lavoro individuali e di gruppo

· Conoscere le basi degli strumenti di costruzione delle interviste biografiche, dei metodi narrativi e delle storie di vita
· Conoscere a comprendere il concetto e le funzioni della validazione dei saperi esperienziali nell’attuale scenario evolutivo della formazione degli adulti (università, formazione professionale, scuola e centri territoriali permanenti, centri per l’impiego, ecc.)

	Capacità di applicare conoscenza e comprensione


	· Essere in grado di presentare e argomentare i paradigmi dell’educazione degli adulti nella prospettiva del lifelong learning

· Essere in grado di padroneggiare il paradigma della competenza nella prospettiva del lifelong guidance

· Essere in grado di specificare il rapporto tra conoscenze, abilità, competenze e di identificare le competenze trasversali e le procedure di convalida delle competenze

· Essere in grado di distinguere le prestazioni dalle competenze e di individuare i modelli e gli strumenti di valutazione delle competenze

· Essere in grado di presentare e utilizzare appropriatamente il quadro di riferimento delle politiche europee per l’apprendimento permanente e dei progetti collegati in ambito universitario 

· Essere in grado di presentare e utilizzare il quadro di riferimento legislativo nazionale sull’apprendimento permanente e la certificazione delle competenze

· Essere in grado di presentare il quadro di riferimento storico e giuridico francese collegato all’applicazione della VAE

· Essere in grado di presentare il quadro di riferimento storico e giuridico inglese collegato all’applicazione dell’APEL

· Essere in grado di mettere in atto strategie di counselling nell’accompagnamento per la validazione e certificazione degli apprendimenti

· Essere in grado di identificare i metodi di conduzione del gruppo di lavoro

· Essere in grado di identificare i metodi per la conduzione del colloquio individuale

· Essere in grado di gestire le procedure di accompagnamento

· Essere in grado di progettare e gestire le diverse tappe, e relativi dispositivi, del processo di riconoscimento e validazione dell’esperienza  

· Essere in grado di progettare, sviluppare il dispositivo di bilancio di competenze 

· Essere in grado di progettare e sviluppare il portfolio e/o dossier degli apprendimenti pregressi 
· Essere in grado di svolgere l’analisi delle esperienze e utilizzare i referenziali formativi e professionali

· Essere in grado di rilevare i processi, i soggetti, la documentazione specifica che concerne la certificazione delle competenze nei diversi contesti 

· Essere in grado di coinvolgere i diversi attori delle istituzioni formative e dei relativi territori nell’implementazione di reti 

· Essere in grado di gestire dei colloqui di analisi della domanda, definizione degli obiettivi

· Essere in grado di attuare un’azione di attivazione motivazionale affinché il beneficiario possa esprimere le proprie aspirazioni per l’elaborazione del progetto professionale

· Essere in grado di applicare gli strumenti che compongono il (e)portfolio ed il dossier per l’esplicitazione e documentazione delle competenze

· Essere in grado di supportare un beneficiario nella stesura completa di un (e)portfolio/dossier

· Essere in grado di organizzare le differenti fasi di lavoro nel bilancio di competenze

· Selezionare e utilizzare informazioni e dati per la ricerca attiva del lavoro

· Essere in grado di facilitare il beneficiario nell’autovalutazione e identificazione attiva delle proprie conoscenze e competenze

· Essere in grado di individuare i fattori che permettono l’attivazione, l’autovalutazione e la riflessione del beneficiario attraverso la narrazione autobiografica, per realizzare un percorso di graduale presa di coscienza delle proprie competenze e di definizione dei propri obiettivi e progetti

· Essere in grado di selezionare modalità di intervento per la validazione dei saperi esperienziali, adeguate all’organizzazione, al contesto territoriale ed al target in cui si opera (università, formazione professionale, scuola e centri territoriali permanenti, centri per l’impiego, ecc.)

	Riconoscimento delle competenze pregresse 

	A coloro che verranno ammessi, possono essere riconosciuti, su richiesta e in base a criteri definiti dal Direttore e da due docenti del Consiglio del Corso, crediti formativi relativi agli apprendimenti acquisiti in contesti formali, non formali e informali, in relazione alle aree di insegnamento e laboratoriali del Master.

	Prove intermedie e finali


	Questionario a scelta multipla al termine dei primi 5 moduli online.
La prova finale consisterà nella discussione in presenza del lavoro di ricerca svolto durante il project work.

	Requisiti per l’ammissione


	Al master di livello 1 possono accedere laureati provenienti dalle classi di lauree di vecchio e di nuovo ordinamento (D.M. 509/1999 e 270/2004) afferenti alle seguenti aree:

11- Scienze Storiche, Filosofiche, Pedagogiche e Psicologiche  

14 - Scienze Politiche e Sociali

13 - Scienze economiche e statistiche

12 - Scienze Giuridiche

06 - Scienze Mediche 

01-02-03-04-05 Scienze matematiche, fisiche e naturali

e a figure professionali con esperienza del campo dell’orientamento, della gestione delle risorse umane, delle politiche attive del lavoro e dell’organizzazione, in possesso di altre tipologie di laurea.

	Numero minimo e massimo di ammessi
	10  /  100

	Criteri di selezione
	Qualora il numero delle domande di ammissione risulti superiore al contingente dei posti stabilito, l’ammissione al Master sarà subordinata a una graduatoria per titoli, definita dal Direttore e da due docenti del Consiglio del Corso. 

La graduatoria sarà esposta nella sede del Master e, ove possibile, sarà pubblicata sul sito web di Ateneo o sul sito del Corso del Master.

	Scadenza domande di ammissione
	10 gennaio 2017

	Modalità didattica
	Modalità “teledidattica” 

	Lingua di insegnamento
	Italiano 

	Informazioni utili agli studenti
	Il Master prevede l’iscrizione a singoli moduli. 


Piano delle Attività Formative

(Insegnamenti, Seminari di studio e di ricerca, Stage, Prova finale)
	Titolo in italiano e in inglese e docente di riferimento
	Settore scientifico disciplinare

(SSD)
	CFU
	Ore
	Tipo Attività
	Lingua
	Titolo in inglese
	Docente

	STAGE
	
	10
	250
	STAGE
	ITA
	STAGE
	-

	Convegni scientifici organizzati con la Ruiap e anche con altri Atenei
	
	
	
	SEMINARI

INTEGRATIVI
	ITA
	National meetings
	-

	PROVA FINALE
	
	10
	250
	ELABORAZIONE DI UN PROJECT WORK
	ITA
	Final examination
	-

	Modulo 1

Educazione degli adulti nella prospettiva del lifelong learning e approcci per competenze
	M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

28 ORE

STUDIO INDIVIDUALE 

72 ORE
	ITA
	Adult education in a lifelong perspective and competence-based approaches
	Aureliana Alberici

Isabella Loiodice

Pasquale Moliterni

Luciano Galliani

	Modulo 2

Politiche e pratiche europee e nazionali di riconoscimento, identificazione e certificazione dei saperi esperienziali
	SPS/07 

M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

28 ORE

STUDIO INDIVIDUALE 

72 ORE
	ITA
	European and national politics and practices of recognition, validation and certification of experiential prior learnings
	Giorgio Federici

Mauro Palumbo

Barbara Light

Jean Marie Filloque

	Modulo 3

Principi e metodi di orientamento, accompagnamento e mediazione individuale e di gruppo per la validazione delle competenze
	M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04

M-PSI/06
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

28 ORE

STUDIO INDIVIDUALE 

72 ORE
	ITA
	Principles and methods of individual and group guidance for the validation of competences
	Giancarlo Tanucci

Paolo Frignani

Laura Formenti

Deli Salini

	Modulo 4 
Metodi e strumenti di identificazione e formalizzazione dei saperi esperienziali (portfolio, dossier, bilancio di competenze, libretto formativo del cittadino)
	M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

28 ORE

STUDIO INDIVIDUALE 

72 ORE
	ITA
	Principles and methods for the identification and formalization of experiential prior learnings
	Piergiorgio Reggio

Paolo Serreri

Ermelinda De Carlo

Anna Serbati

	Modulo 5 

Organizzazione e gestione dei percorsi di riconoscimento, validazione e certificazione nei diversi contesti formativi
	SPS/09

SECS-P/07

M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

28 ORE

STUDIO INDIVIDUALE 

72 ORE
	ITA
	Organization and management of recognition, validation and certification procedures in the different learning contexts
	Emilio Porcaro

Orazio Colosio

Simonetta Caravita

Antonio Cocozza

Sonia Startari

Patrizia Vaccari 

Claudio Gentili Paolo Di Rienzo

	Modulo 6

Tecniche relazionali e gestione del colloquio
	M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

44 ORE

ATTIVITA’ FORMATIVA

IN PRESENZA

16 ORE 

STUDIO INDIVIDUALE 

40 ORE 
	ITA
	Relationship technics and interview management
	COCOZZA ANTONIO

CAPOGNA STEFANIA

	Modulo 7

(E)portfolio e dossier delle competenze
	M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

44 ORE

ATTIVITA’ FORMATIVA

IN PRESENZA

16 ORE 

STUDIO INDIVIDUALE 

40 ORE 
	ITA
	Eportfolio and competence dossier
	DI RIENZO PAOLO

PROIETTI EMANUELA 

	Modulo 8

Bilancio di competenze e ricerca attiva del lavoro
	M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04

M-PSI/06
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

44 ORE

ATTIVITA’ FORMATIVA

IN PRESENZA

16 ORE 

STUDIO INDIVIDUALE 

40 ORE 
	ITA
	Bilan de compétences and active job research
	SERRERI PAOLINO

L’IMPERIO ADELE

	Modulo 9

Laboratorio autobiografico
	M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04
	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

44 ORE

ATTIVITA’ FORMATIVA

IN PRESENZA

16 ORE 

STUDIO INDIVIDUALE 

40 ORE 
	ITA
	Autobiographical laboratory 
	LICHTNER MAURIZIO 

DANIELE LUISA

SCALBI PATRIZIA

	Modulo 10

Contesti di applicazione
	M-PED/01

M-PED/03

M-PED/04

SPS/09

SECS-P/07


	4
	100
	ATTIVITA’ FORMATIVA

ON LINE

44 ORE

ATTIVITA’ FORMATIVA

IN PRESENZA

16 ORE 

STUDIO INDIVIDUALE 

40 ORE 
	ITA
	Application contexts
	ALESSANDRINI GIUDITTA

SEBASTIAN AMELIO

MARAGLIANO ROBERTO


Obiettivi formativi

	Attività formativa
	Obiettivo formativo / Programma

	Modulo 1

Educazione degli adulti nella prospettiva del lifelong learning e approcci per competenze


	Conoscere gli elementi peculiari dell’educazione degli adulti e padroneggiare 

il paradigma della competenza nella prospettiva del lifelong learning e del lifelong guidance

· Conoscenze di tipo storico, teorico, metodologico relative all’educazione degli adulti

· Metodologie qualitative nell’apprendimento degli adulti

· Metodi e tecniche per l’orientamento degli adulti

· Specificità nell’accompagnamento di beneficiari giovani, adulti, occupati, disoccupati, immigrati 

· Rapporto conoscenze/abilità/competenze

· Identificare le competenze trasversali

· Convalidare le competenze

· Modelli e strumenti per valutare  competenze in contesti formali, non formali e informali

	Modulo 2

Politiche e pratiche europee e nazionali di riconoscimento, identificazione e certificazione dei saperi esperienziali


	Conoscere  le politiche e le pratiche di riconoscimento e validazione dei saperi esperienziali applicate  a livello europeo e nazionale

· Ordinamento politico-giuridico, a livello europeo, con ripercussioni a livello nazionale, sul riconoscimento e la validazione degli apprendimenti acquisiti in contesti non formali e informali 

· Ordinamento politico-giuridico  a livello nazionale (Legge 92/2012 e Dlgs 13/2013)  sul riconoscimento, la validazione e la certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali 

· Elementi storici e giuridici relativi al modello applicativo di riconoscimento e validazione dei saperi esperienziali della VAE con specifico riferimento all’insegnamento universitario 

· Elementi storici e giuridici relativi al modello applicativo di riconoscimento e validazione dei saperi esperienziali dell’ APEL con specifico riferimento all’insegnamento universitario

	Modulo 3

Principi e metodi di orientamento, accompagnamento e mediazione individuale e di gruppo per la validazione delle competenze


	Conoscere le teorie, i metodi e le tecniche del counselling, delle dinamiche di gruppo, della gestione del colloquio individuale e dell’accompagnamento 

· Psicologia della comunicazione interpersonale

· Teoria e tecnica del counselling

· Teoria e tecnica della dinamica di gruppo

· Tecniche di gestione del colloquio individuale

· Elementi di coaching

· Ruolo e postura etica e deontologica dell’accompagnatore, principi e dimensioni dell’accompagnamento 

· -
Etica e deontologia

	Modulo 4 

Metodi e strumenti di identificazione e formalizzazione dei saperi esperienziali (portfolio, dossier, bilancio di competenze, libretto formativo del cittadino)


	Conoscere  i fondamenti dei processi e delle pratiche di  riconoscimento e valutazione delle competenze acquisite nei contesti di apprendimento formali, non formali e informali

· Modello operativo del servizio di riconoscimento e validazione degli apprendimenti esperienziali

· Fondamenti legislativi, finalità, struttura, metodologie e strumenti di Bilancio di competenze

· Fondamenti legislativi, finalità, struttura, metodologie e strumenti del Portfolio/dossier 

· Nozione di evidenza/prova

· Tecniche di narrazione autobiografica e di analisi di saperi e competenze maturate nelle esperienze

· Uso dei referenziali perché la persona confronti le proprie competenze con quelle indicate da un repertorio 

· -
Fondamenti del processo di costruzione dei progetti di vita e professionale

	Modulo 5 

Organizzazione e gestione dei percorsi di riconoscimento, validazione e certificazione nei diversi contesti formativi 
	Conoscere la normativa e gli aspetti organizzativi dei processi di certificazione delle competenze nei diversi contesti di formazione: scuola, università, formazione professionale e formazione continua

· Quadro delle qualifiche professionali a livello scolastico, universitario, formazione professionale, educazione degli adulti

· Modelli e strumenti di gestione di percorsi di riconoscimento, validazione e certificazione delle competenze nei diversi contesti: scolastico, universitario, formazione professionale ed educazione degli adulti

· Conferenza Unificata Stato-Regioni, Tavolo Interistituzionale e Sistema territoriale integrato per l’Apprendimento Permanente

· -
Peculiarità dei sistemi di certificazione e repertori delle professioni a livello regionale e nazionale

	Modulo 6

Tecniche relazionali e colloquio
	Conoscenze relative alla conduzione di percorsi consulenziali individuali e in piccolo gruppo

Simulazioni, studio di casi, role playing, registrazioni audiovisive, ecc. per esercitare abilità di comunicazione e accompagnamento nel colloquio e nelle dinamiche di gruppo

	Modulo 7

Compilazione (e)portfolio/dossier
	Conoscenza critica di strumenti e metodi d’identificazione e formalizzazione dei saperi esperienziali appropriati al target

Elaborazione del proprio (e)portfolio e accompagnamento nell’elaborazione di un (e)portfolio altrui

	Modulo 8

Bilancio di competenze e ricerca attiva del lavoro
	Conoscere le possibilità di impiego e gli  strumenti del  bilancio di competenze nell’identificazione e validazione dei saperi esperienziali

Conoscere modalità e tecniche di supporto a percorsi di ricerca attiva del lavoro individuali e di gruppo

Simulazioni ed esercitazioni di coppia e/ in gruppo sulla validazione delle competenze e definizione di un progetto professionale e/o formativo utilizzando strumenti e fasi di lavoro del bilancio di competenze

Strumenti per la ricerca attiva del lavoro

	Modulo 9

Laboratorio autobiografico
	Conoscere le basi degli strumenti di costruzione delle interviste biografiche, dei metodi narrativi e delle storie di vita

Laboratorio di scrittura autobiografica

Ricostruzione della biografia del soggetto e  recupero della sua storia mediante la narrazione - su di sé e di sé - la valorizzazione della dimensione autobiografica e di quella narrativa

	Modulo 10

Contesti di applicazione


	Conoscere a comprendere il concetto e le funzioni della validazione dei saperi  esperienziali nell’attuale scenario evolutivo della formazione degli adulti  (università, formazione professionale, scuola e centri territoriali permanenti, centri per l’impiego, ecc.)

Elementi giuridici e organizzativi per un  servizio di riconoscimento, validazione e certificazione delle competenze nel contesto universitario, nella formazione professionale, nella scuola e nei centri territoriali permanenti, ecc.

Costruzione del progetto formativo per lo stage


Stage di sperimentazione operativa
	Ente presso il quale si svolgerà lo stage 
	Finalità dello stage

	Istituti scolastici tecnici e professionali

Enti di Formazione Professionale

Fondi interprofessionali

Centri per l’Impiego 

Centri Territoriali Permanenti

Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti

Agenzie di intermediazione del lavoro

Centri Universitari per l’apprendimento permanente o rapporti con il mondo del lavoro

Progetti FSE sia regionali che internazionali (es. Gruntvig)

Centri specializzati internazionali 

Organizzazioni del Terzo Settore

Ufficio Scolastico Regionale

Isfol

Italia Lavoro

Enti e Uffici della Pubblica Amministrazione 

Aziende
	Lo stage è un'esperienza professionale che si effettua presso aziende/enti pubblici o privati, che consente un inserimento nel mondo del lavoro sia per mettere in pratica le competenze acquisite durante il percorso formativo sia  per agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta dell'ambiente lavorativo.  

Lo stage ha lo scopo di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell'ambito di processi formativi e di agevolare la conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

Gli obiettivi sono:

· acquisire /consolidare capacità di lettura e interpretazione della società contemporanea, coniugando momento teorico e momento operativo;

· sviluppare interessi, far emergere attitudini, imparare strategie per affrontare situazioni nuove, conoscere aspetti del mondo del lavoro e della realtà socio- culturale contemporanea;

· avviare rapporti di collaborazione con realtà significative presenti sul territorio.

Gli obiettivi formativi sono:

· saper condurre un’osservazione strutturata;

· saper rapportare gli aspetti teorici all’esperienza pratica;

· saper riesaminare alla luce dell’esperienza pratica le conoscenze acquisite a livello teorico;

· saper lavorare in gruppo;

· saper individuare modalità di relazione adeguate;

· saper riflettere sull’insieme del percorso e valutarlo.

La gestione dello stage, nell’ambito del Master, prevede l’intervento di un tutor che operi per l’individuazione delle strutture ospitanti e ne monitori le attività e le esigenze, in collegamento con le aree n. 5 “Organizzazione e gestione” e area laboratoriale n. 10 specificatamente dedicata ai “Contesti di applicazione”, svolte prima dell’avvio dello stage. 


Moduli didattici 
L’articolazione in Moduli è motivata dalla opportunità di costruire un percorso articolato in modo individualizzato, flessibile e certificabile da poter offrire a esperti del settore, non iscritti al master e in possesso di laurea, particolarmente interessati a rafforzare la preparazione teorica o pratica, rispetto ad alcune aree di competenza.

Nell’ambito del piano didattico del Master è possibile l’iscrizione ai seguenti moduli didattici:
	
	Denominazione
	Ore
	CFU

	1
	Modulo 1

Educazione degli adulti nella prospettiva del lifelong learning e approcci per competenze
	100
	4

	2
	Modulo 2

Politiche e pratiche europee e nazionali di riconoscimento, identificazione e certificazione dei saperi esperienziali
	100
	4

	3
	Modulo 3

Principi e metodi di orientamento, accompagnamento e mediazione individuale e di gruppo per la validazione delle competenze
	100
	4

	4
	Modulo 4 
Metodi e strumenti di identificazione e formalizzazione dei saperi esperienziali (portfolio, dossier, bilancio di competenze, libretto formativo del cittadino)
	100
	4

	5
	Modulo 5 

Organizzazione e gestione dei percorsi di riconoscimento, validazione e certificazione nei diversi contesti formativi 
	100
	4

	6
	Modulo 6

Tecniche relazionali e gestione del colloquio
	100
	4

	7
	Modulo 7

(E)portfolio e dossier delle competenze
	100
	4

	8
	Modulo 8

Bilancio di competenze e ricerca attiva del lavoro
	100
	4

	9
	Modulo 9

Laboratorio autobiografico
	100
	4

	10
	Modulo 10

Contesti di applicazione
	100
	4


Tasse di iscrizione

	Importo totale 
	I rata
	II rata
	Scad. I rata
	Scad. II rata

	€ 2.000,00
	€ 1.000,00
	€ 1.000,00
	16 GENNAIO 2017

	31 MAGGIO 2017


All’importo della prima rata o della rata unica sono aggiunti l’imposta fissa di bollo e il contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato.
Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 

Esonero dalle tasse di iscrizione

1. Non sono previsti esoneri né borse di studio.
Tassa di iscrizione a moduli di Master

La tassa di iscrizione ai singoli moduli è stabilita come di seguito specificato:

a) CONTRIBUTO DI EURO 250,00
A tali importi è aggiunta l’imposta fissa di bollo. Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 
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